Nascita e sviluppo della civiltà greca

DAL 1200 AL 750 A.C.

QUATTRO SECOLI DI PROFONDE TRASFORMAZIONI

In seguito al declino della civiltà micenea, tra il 1200 e il 750 a.C., la Grecia conobbe un periodo di decadenza. Per molto tempo gli storici si sono riferiti a questo periodo parlando di “secoli bui”, perché di esso si hanno poche notizie: quasi inesistenti sono le testimonianze scritte e, di fatto, pochissimo si conosce.

In realtà, in quei secoli avvennero profonde trasformazioni politiche e culturali che i Greci delle epoche successive considereranno fondamentali per l’elaborazione della civiltà greca.

Per ricordare

• Che cosa si intende con l’espressione “secoli bui” della storia greca?

• Che cosa accadde in realtà durante quel periodo?

LA PRIMA COLONIZZAZIONE

La calata dei Dori nella penisola greca provocò la fuga di molta parte della popolazione verso le isole del Mar Egeo e poi alla volta delle coste dell’ Asia Minore, dove vennero fondate nuove colonie. Un fenomeno analogo si era già verificato nell’Età micenea, ma verso i secoli XI e X a.C. esso assunse dimensioni maggiori.

Questo massiccio movimento migratorio è conosciuto come “prima colonizzazione”.

Accanto all’invasione dorica, che fu probabilmente la causa principale della crescita di tale migrazione, altre ragioni, ugualmente importanti, spinsero molti abitanti della penisola greca a spostarsi altrove:

• la necessità di terre fertili da sfruttare per una popolazione sempre più numerosa;

• la ricerca delle materie prime indispensabili allo sviluppo dell’artigianato e del commercio;

• l’interesse ad aprire nuovi mercati, in cui vendere i propri prodotti.

Per ricordare

• Che cosa accadde durante la “prima colonizzazione”?

•Quali altre ragioni, oltre all’invasione dorica, incoraggiarono la fondazione delle colonie?

LA NASCITA DELLA PÓLIS

L’ altro grande fenomeno che caratterizzò questa lunga epoca di cambiamenti fu il passaggio dalla monarchia tipica dei regni micenei e dai governi aristocratici delle città doriche alla formazione della pólis.

La pólis (al plurale póleis) fu una creazione politica tipica della civiltà greca, con alcune caratteristiche comuni fondamentali:

1. ogni città era autonoma e si governava da sola: per questo le póleis greche si trovarono sovente nella condizione di scontrarsi fra loro per far valere interessi particolari e per assicurarsi il predominio su un territorio;

2. la pólis , come entità geografica, comprendeva sia il centro urbano che il territorio di campagna circostante (Atene, per esempio, si estendeva su un territorio di 2500km2, all’incirca pari all’attuale provincia di Venezia);

3.i Greci concepirono la pólis , più che come area territoriale, soprattutto come una comunità di uomini liberi, capaci di governarsi con proprie leggi e propri magistrati.

Per ricordare

• Quale fenomeno particolarmente importante si verificò durante i “secoli bui” della storia greca?

• Quali erano le caratteristiche fondamentali comuni a tutte le póleis greche?

L’AGORÁ: CUORE DELLA PÓLIS

Con la pólis apparve in Grecia un nuovo tipo di città : tramontarono definitivamente i modelli della città-rocca, della città-fortezza, della città-palazzo e nacque la città della piazza (in greco, agorá). Fu proprio l’ agorá il centro politico ed economico intorno al quale si costruì e si estese la pólis .

Simbolicamente l’agorá diventò il cuore della vita stessa della città, il luogo delle riunioni, dei dibattiti, del confronto, delle decisioni. Essa era infatti la sede delle assemblee dei cittadini.

Il termine “cittadino” inizialmente designò soltanto una piccola parte degli abitanti della pólis : gli aristocratici , i nobili e i militari . Solo queste categorie di persone, infatti, avevano il diritto di partecipare alle assemblee, di avere proprietà terriere e di rappresentare la pólis nelle guerre. Erano esclusi da questi diritti una larga parte di abitanti: artigiani, lavoratori agricoli, marinai, stranieri (detti meteci ), oltre a tutti gli “uomini non liberi”.

Solo più tardi, con l’ estensione di questo “diritto di essere cittadini”, si svilupperà una forma di partecipazione alla vita politica nota a noi con il nome di democrazia.

Per ricordare

• Quale nuovo tipo di città nacque con la pólis greca?

• Perché l’ agorá rappresentò il cuore della vita cittadina?

• Chi, inizialmente, era considerato un “cittadino” nelle póleis greche?

• Che cosa accadde in un secondo momento?

PAROLE DA RICORDARE

Monarchia:  Parola derivante dal greco mónos , “uno”, e arché , “po- tere”. È una forma di governo nella quale il potere è esercitato da una sola persona; può essere ereditaria, quando il potere si trasmette di padre in figlio, oppure elettiva, se il monarca (cioè il re) viene scelto o eletto.

Aristocrazia: Termine derivante dal greco áristoi , “i migliori”, e krátos, “dominio”. Indica una forma di governo nella quale il potere è esercitato da un gruppo ristretto di persone appartenenti a un ceto ritenuto “nobile” (aristocratico) per motivi derivanti dalla ricchezza o dalla discendenza da famiglie di antico prestigio.

Magistrato: Persona che ricopre una carica pubblica, come i giudici, i comandanti militari e coloro che ricoprivano un ruolo amministrativo nella pólis.

DEMOCRAZIA: Democrazia è un termine di origine greca, formato dalle parole démos, “popolo”, e krátos, “dominio”, e indica una forma di governo nella quale il potere è esercitato dal popolo. 

La democrazia nacque in Grecia intorno al V secolo a.C. e nell’età contemporanea fu perfezionata e si estese a molti Paesi, soprattutto in Occidente.

Anticamente la democrazia era molto imperfetta rispetto a come siamo abituati a considerarla oggi, perché di fatto erano assai pochi i cittadini che avevano il diritto di partecipare alla vita politica e che, proprio in ragione del numero esiguo, intervenivano direttamente con il loro voto quando si trattava di decidere se promulgare una nuova legge o adottare un altro provvedimento: per questo si parla di “democrazia diretta”.

Negli Stati moderni la democrazia diretta è impossibile da realizzare, perché quasi ovunque tutti i cittadini hanno diritto a partecipare alla vita politica del Paese.

Accade così che la popolazione elegge propri rappresentanti, che insieme costituiscono il Par-lamento, nel quale vengono fatte le leggi. Si tratta della “democrazia rappresentativa”: i cittadini agiscono attraverso il voto dei rappresentanti che hanno eletto. Ogni regime democratico si basa su una Costituzione che fissa i criteri necessari per la realizzazione e la conservazione della democrazia.  

LA SECONDA COLONIZZAZIONE GRECA

Il periodo di formazione della pólis fu accompagnato da un nuovo vasto movimento di migrazione, che fu chiamato seconda colonizzazione (VIII-VI sec. a.C.).

I motivi di questa nuova ondata migratoria furono diversi:

1. anzitutto, un forte incremento della popolazione, che rese insufficienti le poche risorse presenti sul territorio della Grecia,

caratterizzato da vaste zone montuose difficilmente coltivabili;

2. i ceti sociali più intraprendenti, come quello degli artigiani, vollero sottrarsi al controllo esercitato dagli aristocratici, contrari a ogni cambiamento, e lasciarono le loro città per fondare nuove colonie, dove diedero vita a forme di governo meno oppressive;

3. la ricerca di nuovi mercati su cui collocare i prodotti artigianali.

A partire dall’VIII e fino al VI secolo a.C. circa, migliaia di Greci si diressero verso le coste dell’Italia meridionale (detta in seguito Magna Grecia), della Sicilia, della Gallia (Francia), dell’Iberia (Spagna), del Mar Nero e degli Stretti.

Il successo delle comunità greche in Sicilia e nella Magna Grecia fu incredibile.

Le colonie diedero un contributo straordinario alla civiltà greca e mediterranea e in esse venne creata un’architettura monumentale che ancora oggi sbalordisce per grandiosità e bellezza.

Per ricordare

Quando avvenne la “seconda colonizzazione”?

• Quali furono i motivi che spinsero alla seconda colonizzazione?

• Quali furono le regioni scelte per fondare le nuove colonie?

· Quale fu il successo delle nuove colonie fondate dai Greci?

LA CIVILTÀ GRECA SI FONDA SU UNA RELIGIONE E UNA CULTURA COMUNI

Nei secoli che videro la fioritura della sua grande civiltà, la Grecia non fu mai unita

politicamente: ogni pólis era del tutto autonoma e si governava da sola. Anche nel periodo

in cui alcune città più forti si imposero su altre più deboli, l’indipendenza delle

città sottomesse venne sempre, almeno formalmente, salvaguardata.

Gli elementi di unità che ci permettono di parlare di un’unica civiltà greca furono

quelli religioso e culturale. La cultura greca, di fatto, costituì un patrimonio di ideali e

di princìpi che si consolidò nei secoli e si conservò intatto fino alla fine della storia greca.

GLI DÈI DELL’OLIMPO

I Greci erano politeisti: veneravano numerosissime divinità, ognuna delle quali presiedeva un particolare aspetto della natura e della vita. Ogni città, poi, aveva un proprio dio protettore e non c’erano luoghi dove non si vedessero templi e altari, o sorgenti e boschi ritenuti sacri.

Gli dèi erano immaginati in modo antropomorfo, cioè con aspetto e sentimenti simili

a quelli degli uomini. Naturalmente differivano dagli uomini perché più potenti

e, soprattutto, immortali.

I Greci pensavano che gli dèi più importanti abitassero sul monte Olimpo, dove si

svolgevano le loro riunioni e i loro banchetti, e sul quale regnava Zeus, sovrano delle

divinità. Numerose altre divinità minori si pensava che abitassero sulla terra, nei boschi, nei fiumi, nelle grotte.

Per ricordare

• Perché la Grecia antica non fu mai politicamente unita?

· Che cosa ci permette di parlare di una cultura greca unitaria?

· • Di che tipo era la religione dei Greci?

· • In che modo i Greci immaginavano i loro dèi?

· • In quali luoghi dimoravano le divinità greche?

ZEUS, dio del cielo, dei fenomeni naturali e del fulmine

ERA, moglie di Zeus,protettrice dell’amore coniugale e dei figli

AFRODITE dea della bellezza e dell’amore, nata dalla schiuma del mare

ARES dio della guerra, impersona la forza e la crudeltà degli scontri bellici

APOLLO, dio del Sole e dell’armonia, protettore delle arti e della musica

ATENA, nata dalla testa di Zeus, dea dell’intelligenza pratica, che ispira le arti e le tecniche

POSIDONE, dio degli oceani, dei terremoti e dei maremoti.

L’IMPORTANZA DEI SANTUARI E DELLE FESTE RELIGIOSE

Dall’VIII secolo a.C. cominciarono a diventare importanti alcuni santuari, luoghi particolari nei quali sorgevano edifici monumentali consacrati a una divinità e considerati centri di riferimento religioso, culturale e politico per la Grecia intera. Particolarmente importanti erano i santuari di Delfi e Delo, dedicati al dio Apollo, e quello di Olimpia, dedicato a Zeus.

Presso il santuario di Zeus a Olimpia si affermò, da parte di tutte le città, la consuetudine di riunirsi periodicamente per i giochi delle Olimpiadi, segno di unità culturale e religiosa. Si trattava di gare di atletica che si ripetevano ogni quattro anni e che costituivano l’evento centrale di una grandiosa festa religiosa, per la quale veniva proclamata una tregua tra tutte le città greche, che in quell’occasione sospendevano qualsiasi guerra.

Le Olimpiadi furono così importanti da diventare per i Greci il criterio di datazione

della loro storia: essi misuravano il tempo in base alla scadenza quadriennale della varie Olimpiadi, a partire dalla prima, che, secondo la tradizione, avvenne nel 776 a.C.

IL TEATRO E LA FILOSOFIA

Il teatro, come lo conosciamo anche oggi, fu inventato dai Greci e costituì un altro

importante elemento che favorì la loro unità culturale. Durante le grandi feste religiose, infatti, venivano rappresentate opere teatrali, come tragedie e commedie, cui assisteva tutto il popolo.

Gli argomenti delle tragedie erano le forti passioni dell’animo umano vissute da

eroi e personaggi leggendari; i temi delle commedie erano tratti dalla vita quotidiana,

raccontata, nella sua varietà e imprevedibilità, in modo giocoso. I più grandi scrittori

di teatro (Eschilo, Sofocle, Euripide, Aristofane) vissero nel V e nel IV secolo a.C.

La filosofia – cioè la riflessione condotta da alcuni pensatori sugli aspetti più diversi

della realtà, sul senso della vita umana e sulla politica – nacque nel vivace mondo

delle colonie. Secondo la tradizione, i primi pensatori erano originari di Mileto, la più

importante delle città dell’Asia Minore. I successivi sviluppi della filosofia avvennero

anche nelle città dell’Italia meridionale e della Sicilia. A Elea visse Parmenide, Empedocle ad Agrigento, Pitagora di Samo dimorò e insegnò a Crotone. Anche la filosofia costituì un importante elemento unificatore della cultura greca e rappresentò il fondamento della storia del pensiero occidentale fino a oggi.

Per ricordare

• Che cosa erano i santuari?

Quali erano i santuari più importanti?

• Che cosa accadeva nella città di Olimpia ogni quattro anni?

• Quale fu il criterio di datazione usato dai Greci?

• In quale contesto nacque il teatro?

• Quali erano i temi trattati nelle tragedie e nelle commedie?

· Dove nacque la filosofia? Perché fu importante?

